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Peace cannot be kept by force; it can only be achieved by understanding.

Albert E

The CBRNe Book Series was born as an initiative of the Directive Board and of
the Scientific Committee of “International Master Courses in Protection Against
CBRNe events” (www.mastercbrn.com) at the University of Rome Tor Vergata.
The evolution and increase in Security and Safety threats at an international level
place remarkable focus on the improvement of the emergency systems to deal
with crisis, including those connected to ordinary and non–conventional events
(Chemical, Biological, Radiological, Nuclear, and explosives). In every industrial
Country there are multiple entities with specialized teams in very specific fields,
but the complexity of the events requires professionals that not only have specific
know-how, but also expertise in the entire relevant areas. Given the global interest
in these issues, the Department of Industrial Engineering and the Faculty of
Medicine and Surgery of the Tor Vergata University organize the international
Master Courses in “Protection against CBRNe events”: I Level Master Course
in “Protection against CBRNe events” ( ECTS) and II Level Master Course in
“Protection against CBRNe events” ( ECTS). These courses aim at providing
attendees with comprehensive competences in the field of CBRNe Safety and
Security, through teaching and training specifically focused on real needs. Both
Master Courses are designed according to the spirit of the Bologna Process for
Higher Education, the Italian law and educational system. The Master Courses are
organized also in cooperation with the following Italian Public Entities:

— Presidenza del Consiglio dei Ministri (Prime Minister’s Office);
— Ministero della Difesa (Ministry of Defence);
— Ministero dell’Interno (Ministry of The Interior);
— Istituto Superiore di Sanità (National Health Institute);
— Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (National Institute for Geophysics

and Vulcanology);
— ENEA (Italian National Agency for New Technology, Energy and Sustainable

Economic Development);



— University Consortia CRATI, MARIS and SCIRE;
— Comitato Parlamentare per l’Innovazione Tecnologica (Parliamentary Com-

mittee for Technological Innovation).

And together with the following International Entities:

— OPCW (Organization for the Prohibition of Chemical Weapons)
— NATO Joint Centre Of Excellence (Czech Republic);
— NATO SCHOOL of Oberammergau (Germany);
— HotZone Solutions Group (The Netherlands);
— VVU– Sternberk (Czech Republic);
— Seibersdorf Laboratories GmbH (Austria);
— Chernobyl Centre (Ukraine).

All the above–mentioned organizations have signed official cooperation agree-
ments with the University of Rome Tor Vergata in the aim of Master course activi-
ties. The Master have also cooperation with OSCE, IAEA, ECDC, KEMEA in the
aim of the didactical activities and we are working to formalize this collaboration
with a formal cooperation agreement.

Both Master Courses have been officially granted the “NATO selected” status
and have been included in the NATO Education and Training Opportunities
Catalogue (ETOC) and also they are supported by OPCW.

The purpose of the CBRNe book series is to give a new perspective of the
safety and security risks from both a civil and military point of view, touching all
the aspects of the risks from the technological to the medical ones, talking about
agents and effects, protection, decontamination, training, emergency management,
didactic, investigation, communication and policy.

The authors will be experts of the sector coming from civil, military, acade-
mic/research and private realities. A special thanks for the realization of this series goes
to Prof. Carlo Bellecci for his initial encouragement, continuous support and help.

Nel mese di Agosto  il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
(MIUR) ha inserito la collana nella lista di quelle ufficialmente riconosciute con i
seguenti riferimenti:

— codice di classificazione: E;
— titolo: CBRNE BOOK SERIES.

During the month of August, , the Italian Minister for Instruction, University
and Research (MIUR) has officially added this book series in the list of the official
publications recognized by the Minister itself with the following references:

— classification code: E;
— title: CBRNE BOOK SERIES.
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There was once a cholera epi-
demic in Russia. The govern-
ment, in an effort to stem the 
disease, sent doctors to the 
worst–affected areas. The peas-
ants in the province of S___ dis-
cussed the situation and ob-
served a very high correlation 
between the number of doctors 
in a given area and the incidence 
of cholera in that area. Relying 
on this hard fact, they rose and 
murdered their doctors. (I am in-
debted to Evsey D.D___ for this 
tale). 
 

FRANKLIN M. FISHER, The 
Identification Problem in 

Econometrics, 1966 
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Presentazione 
 

di SERENA CUBICO* 
 
 

Lo scenario dei cambiamenti voluti ed applicati al sistema universitario 
europeo invita gli studiosi dei fenomeni sociali ed organizzativi a nuove 
letture ed interpretazioni. 

Il retroterra speculativo del sociologo tedesco contemporaneo Niklas 
Luhmann e le articolate conoscenze delle questioni universitarie nei 
vari Paesi europei consentono all’autrice di riproporre anche idee e co-
struzioni teoriche già consolidate con questioni poste in relazione l’una 
con l’altra allo scopo di creare direzioni, processi e meccanismi di pen-
siero che possano aggiungere qualcosa di nuovo ad un panorama disci-
plinare altrimenti di per sé vastissimo. 

In questo volume ci viene chiesto di immaginare l’Università — sede 
di mutamenti epocali a partire dal Processo di Bologna nel 1999 — 
come un qualcosa di percepibile non solo nelle relazioni tra docenti e 
studenti, oltre che negli assetti istituzionali ed organizzativi complessi 
che la contraddistinguono nei diversi Paesi dell’UE oggetto di indagine, 
ma anche come un qualcosa di relativizzabile dallo scarto per confronto 
con quanto accade con altri backgrounds cui attingere nella situazione 
di elevata limitazione ai significati consolidati di azione che caratterizza 
un evento inatteso come un “disastro naturale”. 

Consumatore “maturo” o “immaturo” — in questo secondo caso 
nell’interpretazione di Dill per il quale lo Stato che “acquista” istru-
zione superiore per conto degli studenti ne vincola in molti modi i gradi 
di libertà di scelta — lo studente prima o poi deve saper ottimizzare gli 
skills acquisiti nel corso di laurea in una vastissima estensione di tipo 
mercato. Quali sono i suoi poteri di rappresentanza? Sono essi descrit-
tivi ma alquanto limitati? Al contrario effettivi e dalle conseguenze non 
calcolabili? Comportamento individuale è stato adeguatamente suppor-
tato dall’apprendimento entro una cornice di autonomia e liberalizza-
zione dello studio? I tanti comparti, le alleanze, i settori di implementa-
zione degli skills acquisiti dallo studente potrebbero comportare persino 
 

* Ricercatore confermato in “Organizzazione Aziendale” del Dipartimento di Eco-
nomia Aziendale dell’Università di Verona. 
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ondate di “disinvestimento” qualora gli incentivi non fossero sufficienti 
a coprire il patrimonio (anche affettivo) messo in campo per le finalità 
di istruzione? 

Molte variabili vengono qui alla mente: dal tipo di contributo o pre-
stazione individuale al rapporto tra prestazione e pay–off, da una piani-
ficazione oscura (cui qualunque potere predittivo non indicherebbe 
nulla più se non un’anticipazione piuttosto indesiderata di potenziale 
calamità) a meccanismi di controllo procedurali che potrebbero com-
primere la percezione positiva/negativa del “lavoro” all’Università, 
dalle fasi di auto–implementazione del learning alla formula organiz-
zativa del job enrichment (l’unificazione di compiti, di responsabilità, 
di controlli diversi). 

La riflessione porta in maniera quasi naturale a rivolgersi alle risorse 
umane, alla gestione e allo sviluppo cioè del “saper informarsi”, del 
“saper fare”, in realtà complesse — come l’Università — in cui ruolo 
prioritario assume lo sviluppo più che la ripetitività, l’individuazione 
del “come aprire” a motivazione e knowledge management, piuttosto 
che al chiudersi in terreni auto–fertilizzati e pertanto antiquati, che non 
si adattano alle infinite costellazioni relazionali di cui necessitano gli 
odierni sistemi sociali. 

L’enorme varietà di offerta di formazione illustrata nei casi europei 
oggetti di analisi come manifestazione empirica non è una minaccia alla 
totalità dell’aspetto di formazione, perché le procedure sono spesso cor-
rette, altre volte esse sono deviazioni non desiderate o cominciate in 
assenza di meccanismi di controllo. La modernizzazione dell’Univer-
sità passa anche attraverso tali procedure che talora si frappongono alla 
piena utilizzazione dei nostri laureati, nonché alla rimozione di vincoli 
che costituiscono un vero e proprio vulnus per l’accettabilità di criteri 
che considerino ogni entità distinguibile per l’adempimento di scopo od 
obiettivo del sistema ad uno specifico grado come parte del sistema. 

Le eccezioni possono condurre a contrattazione e negoziazioni che 
in quanto tali conducono a decisioni non–cooperative (ricordando Si-
mon, 1958), in cui il processo di decisione deve cercare un ambiente di 
opportunità in cui si sviluppi “intelligenza”, si definiscano situazioni 
attraverso “design situazionale” e analizzino i corsi di azione possibili, 
selezionando tra molti altri disponibili, facendo infine la “scelta giusta”. 

Qui le aspirazioni individuali sono manifestate col permanere per 
cinque anni (in un corso universitario standard con tanto di consegui-
mento della laurea) in un ambiente che aggrega “intelligenze”, definisce 
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“situazioni” non solo attraverso programmi e corsi di studio, ma anche 
attraverso parametri rappresentativi che usufruiscono di esperienza ac-
cumulata, e sono orientati all’aspetto di autonomia nelle Università, in 
cui le “occasioni mancate” sono quelle che disincentivano la normati-
vità in connessione all’appesantimento di risorse e obiettivi. 

L’ultima parte del volume, interrompe con le misurazioni della 
prima parte — con “numeri” all’Università e impieghi occupazionali — 
per dedicarsi all’illustrazione di dinamiche di ottimizzazione dell’assor-
bimento del rischio. Se aggiungiamo l’analisi delle traiettorie di appren-
dimento ai risultati delle decisioni, al di là di problemi teoretici e nume-
rici, ci troviamo di fronte alla difficoltà di restare incastrati nell’inter-
pretazione di obiettivi quando tali numeri sono in continua crescita 
come è effettivamente nella nostra Università attuale. 

L’autrice ha pertanto ancora qualche soluzione a portata di mano: se 
l’interazione in Università è stata un modello per le competenze comu-
nicative e decisionali, allora comprendere comunicazione in una parti-
colare situazione, significa comprendere strategie, motivazioni, routi-
nes programmate, ed abilità cognitive che divengono evidenti quando 
si è posti dinanzi ad un evento inatteso. 

L’università, ci ricorda l’autrice, ha bisogno di una struttura organiz-
zativa che dia modo di attuare i cambiamenti quando necessari e di si-
stemi orientati alla responsabilità (non al mero controllo) in cui tutti i 
protagonisti possano essere proattivi nei confronti dei bisogni sociali 
esistenti e insorgenti. 

Ci chiediamo quindi, e il volume partecipa al dibattito arricchendolo, 
se gli attuali sistemi di valutazione della didattica e della ricerca, estre-
mamente razionali, siano davvero la strada per portare l’Università 
verso questi obiettivi di valore aggiunto sociale o se invece siano più 
utili ad un (auto)mantenimento delle variabili amministrativo–burocra-
tiche a cui molto somigliano.


